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SANITÀ. MERCOLEDÌ UN INCONTRO FRA LE ASSOCIAZIONI

L’Sosdeinovemiladisabilibiellesi
“ComunieAslciascoltinodipiù”
La voce dei 9.500 disabili
biellesi non può essere igno-
rata dalle istituzioni. I com-
ponenti del Coordinamento
associazione disabili cronici
(Cadic), nato a Biella un anno
fa e guidato da Franco Ferli-
si, si incontreranno mercole-
dì perché intendono propor-
re ai Comuni e all’Asl un
«patto di consultazione».

«Chiediamo di essere in-
terpellati dagli enti prima di
prendere decisioni negli
ambiti sociale e sanitario -
dice Ferlisi -. Il Cadic riusci-
rebbe a fare proposte più
organiche che tengano con-
to delle diverse esigenze di
assistenza che, ad esempio,
è utile ai malati di Alzhei-
mer solo quando la demen-
za raggiunge un certo livel-
lo, ma è urgente fin da subi-
to per chi soffre di Sclerosi
laterale amiotrofica. Per i
malati di Sla la Regione ha
abolito gli assegni di cura,
ma l’Asl di Biella ha trovato
fondi necessari per garan-
tirli ai biellesi».

Il Cadic riunisce tutte le
associazioni di pazienti con
differenti forme di disabilità
che si manifestano in modo
più o meno grave a seconda
del decorso della malattia.

In provincia sono 3 mila i pazienti affetti da demenze e Alzheimer

FRANCESCA FOSSATI
BIELLA

Sono 5 associazioni dedicate
ai portatori di handicap, che
sono 6mila nel Biellese (500,
tra cui 15 bambini, sono segui-
ti dalle associazioni); l’Aima
per i malati di Alzheimer, di
cui Ferlisi è presidente, che
conta 3mila pazienti affetti da
demenza dei quali 2mila da Al-
zheimer; l’Aism per la sclerosi
multipla che registra 160 pa-
zienti; l’Aisla con 25 malati di
Sla; gli Amici parkinsoniani
biellesi con 300 pazienti. Il Ca-
dic ha sede a Biella in via Lom-
bardia 30 e i suoi obiettivi so-
no: difendere i diritti delle per-
sone fragili, proporre stimoli
nei confronti delle istituzioni
socio-sanitarie del Biellese,
sostenere la campagne nazio-
nali e regionali in difesa del
welfare e intraprendere azioni
legali contro le violazioni a
danno dei malati.

«Il dialogo con le istituzioni
è possibile - dice Ferlisi -. Ad
esempio, per i malati di Alzhe-
imer in ospedale c'è il Centro
della memoria: funziona mol-
to bene e stiamo pensando di
proporlo a livello regionale
come modello da seguire an-
che in altre Asl. Oltre a segui-
re 900 dei 2mila malati di Al-
zheimer, il centro serve per
fare diagnosi precoci e agire
prima che i bisogni diventino
urgenti».

CANTIERI. VIA AI LAVORI DI SISTEMAZIONE

Unpianoda40mila euro
per le strade-colabrodo
Pronti i progetti per rifare la
«pelle» alle strade del capo-
luogo. La giunta Gentile ha li-
cenziato i tre passaggi, preli-
minare definitivo e esecuti-
vo, in un solo colpo per tro-
varsi pronta a metter mano
ai cantieri non appena il me-
teo si stabilizzerà.

Le due delibere che fissa-
no importi e programmi de-
gli interventi sulle superfici
asfaltate e su quelle cubet-
tate valgono 40 mila euro
ciascuna e sono state tim-
brate «in considerazione
della situazione di degrado

in cui versa parte della viabi-
lità cittadina», come si legge
nei documenti.

Gli interventi previsti sono
ricompresi nell’elenco delle
opere pubbliche annuali e si
riferiscono a lavori di manu-
tenzione straordinaria delle
pavimentazioni stradali in bi-
tumato, delle griglie di rac-
colta delle acque piovane, di
controllo e sostituzione delle
tubazioni. I progetti sono sta-
ti redatti per intero dagli uffi-
ci del settore Lavori Pubblici
guidato dall’assessore An-
drea Delmastro e prevedono,

nel caso delle strade in asfal-
to, cantieri per poco più di 19
mila euro oltre alla mano
d’opera (11 mila euro), alle
tasse e ai costi vivi.

L’esame delle strade con pa-

vimentazione in ciottoli ha re-
so necessario inserire nel-
l’elenco anche la manutenzio-
ne straordinaria di diverse vie
del centro storico, che costerà
altri 40 mila euro. [S. M.]

I lavori partiranno appena il tempo si sarà stabilizzato

BIELLA

Unacandelina
nonsi spegne
E la cucina
vaa fuoco

Una candelina della torta di
compleanno ha rischiato, la
scorsa sera, di trasformare
un momento di festa in una
tragedia. Tutto è successo in
pochi minuti, attorno alle 22,
in un alloggio di via Cottolen-
go, a Biella. In cucina, dal la-
vandino, ha cominciato a
uscire un denso fumo che in
un attimo ha invaso tutta la
stanza. Il padre del festeggia-
to ha subito tentato di spe-
gnere l’incendio partito dal
bidone dell’immondizia, ma
le fiamme avevano già intac-
cato il tubo in pvc che collega
la bombola del gas al fornello.
La moglie, dopo aver portato
il bimbo in un’altra stanza,
chiama il 115.

Una delle quattro candeli-
ne probabilmente non si è
spenta bene e ha generato il
fumo. L’uomo, per precauzio-
ne, è stato accompagnato al
Pronto soccorso. [A. F.]

Inbreve
Valdengo
Scontrotraautoemoto
Feritounpensionato
�Solo leggere escoriazio-
ni per Gaetano C., 78 anni di
Valdengo, rimasto vittima ie-
ri nello scontro tra il suo ci-
clomotore e la Fiat 16 condot-
ta da una donna di 65 anni di
Candelo. L’incidente è avve-
nuto in via Quintino Sella
Valdengo.

Biella
Provaunprofumo
elitigacon il titolare
�Sono dovuti intervenire
i carabinieri lo scorso pome-
riggio al magazzino Kerry al
centro commerciale «I Giar-
dini», a Biella, per porre fine
al litigio scoppiato tra il ge-
store del negozio e un cliente.
Questo aveva aperto una
confezione di profumo, forse
credendo fosse un tester, e
dopo essersi dato qualche
spruzzo l’aveva richiusa ma
alla cassa è stato fermato. Al-
la fine l’uomo, un pensionato
di 65 anni, si è visto costretto
ad acquistare il flacone.

Biella/2
Carneeombrelli
nascosti sotto ivestiti
�Alla cassa aveva cercato
di nascondere sotto i vestiti
alcune confezioni di carne e
due ombrelli pieghevoli.
Quando è stata scoperta e so-
no arrivati i carabinieri per
formalizzare la denuncia ha
accusato un lieve malore. È
successo al Famila di via Ros-
selli a Biella, protagonista
una romena di 62 anni.

Ailoche
Auto in fiamme
peruncortocircuito
�Era quasi mattina quan-
do un’auto, parcheggiata in
frazione Lora, ad Ailoche, è
stata completamente avvolta
dalle fiamme, con ogni pro-
babilità scaturite da un corto
circuito. Ad accorgersene e a
dare l’allarme ai vigili del fuo-
co il proprietario che stava
partecipando a una festa in
un vicino capannone.

Pray
Vannoadormire
con lapentolasul fuoco
�Dimenticano la pentola
sul fuoco e si addormentano.
A risvegliarli un denso fumo
che aveva invaso l’alloggio.
L’intervento dei vigili del fuo-
co di Ponzone ha limitato i
danni. L’episodio si è verifica-
to in una casa di Pray.

INDAGINE

Giàscarcerati
i duegiovani
inmanette
dopo la rapina

Sono già liberi i due arrestati
dopo aver rapinato un pen-
sionato in via Gramsci. Azze-
dine Boualoua di Biella, e
Margò Leo di Torino, essen-
do incensurati, hanno lascia-
to il carcere: il gip ha convali-
dato i fermi, e ha adottato la
misura restrittiva dell’obbli-
go di dimora. La rapina di
giovedì non è il primo reato
contestato al venticinquen-
ne. Gli inquirenti infatti ri-
tengono che il giovane sia il
responsabile di altri episodi,
come ad esempio il furto di
cellulari ad alcuni giovani.
L’altro giorno insieme alla ra-
gazza e ad altri due complici,
già identificati e denunciati,
ha teso un agguato a un pen-
sionato di 65 anni, che stava
rincasando, minacciandolo
se non gli avesse consegnato
il portafogli. A fermarlo era-
no poi stati i carabinieri.

�L’Associazione per il
bambino in ospedale (Abio)
di Biella e provincia è in cerca
di nuovi volontari per rende-
re meno traumatica l’espe-
rienzadiunricoveroper ipic-
coli pazienti negli ospedali.
Giovedì prossimo, nella sede
del Centro servizi volontaria-
to di Biella (in via Orfanotro-
fio 16, alle 15,30) ci sarà un

incontro informativo aperto
a tutti sul corso di formazio-
ne per volontari composto
da quattro lezioni specialisti-
che. Per partecipare bisogna
telefonare al numero
3382942194: l’iscrizione è
gratuita e obbligatoria, ma
non è comunque vincolante
alla successiva partecipazio-
ne al corso.

SummitalCsv
L’«Abio»cercavolontariperPediatria


